
	
Il	mondo	dell’arte,	lo	sappiamo	bene,	è	in	costante	evoluzione,	così	come	le	professioni	che	vi	
ruotano	attorno.	Conoscerle	risulta	fondamentale	per	chi	già	vi	lavora	e	per	chi	sogna	di	farlo.	
Per	 questo	 oggi	 voglio	 segnalarvi	Professione	Art	 Consultant,	il	 prezioso	 e	 agile	 volumetto	
recentemente	pubblicato	da	Vera	Canevazzi.		

Da	 non	 confondersi	 con	 l’Art	 Advisor	quello	 del	 consulente	 artistico	 è	 uno	 dei	mestieri	
nuovi	del	sistema	dell’arte	e,	come	spesso	accade,	anche	uno	dei	più	antichi.	Di	fatto,	come	
ricorda	anche	l’autrice,	già	Imperatori	e	Papi	hanno	avuto	chi	li	consigliava	negli	acquisti	d’arte.	
Quella	 di	 oggi,	 ovviamente,	 è	 una	figura	completamente	 rinnovata	 rispetto	 al	 passato	 e	 per	
questo	non	ancora	codificata.	



Professione	 Art	 Consultant	tenta	 proprio	 di	 colmare	 questo	 vuoto,	 procedendo	 ad	 una	
definizione	“scientifica”	di	cosa	sia	oggi	un	consulente	d’arte	e	dando	preziose	indicazioni	non	
solo	sul	suo	lavoro	(cosa	fa),	ma	anche	su	quelle	che	devono	essere	le	sue	competenze	e,	quindi,	
da	quale	percorso	di	studi	e	professionale	si	può	accedere	a	questa	professione.	

Passo	dopo	passo,	l’autrice	ci	accompagna	per	mano,	 facendoci	scoprire	 le	basi	del	suo	
lavoro.	Dal	 rapporto	 con	 gli	 artisti	 e	 i	 clienti	 ai	 vari	 incarichi	 che	può	 avere	un	 consulente.	
Passando	poi	per	i	criteri	con	cui	si	valutano	gli	aritisti	e	si	analizzano	le	opere	fino	ad	arrivare	
ai	vari	aspetti	della	consulenza	per	l’acquisto.	Il	tutto	corredato	con	due	preziosi	modelli	per	la	
schedeataura	delle	opere	d’arte.	

Tutte	informazioni	che	fanno	di	questo	libretto	di	appena	100	pagine	edito	da	FrancoAngeli	a	
fine	 2019,	uno	 di	 quei	 testi	 che	 ogni	 collezionista,	 operatore	 di	 settore	 e	 studente	
universitario	dovrebbe	leggere.	Sì,	perché	conoscere	le	professioni	dell’arte	è	importante	per	
chi	si	muove	e	si	confronta	ogni	giorno	con	 il	mercato.	Ma	 lo	è	anche	per	 il	giovane	amante	
dell’arte	che	sta	intraprendendo	gli	studi	universitari.	

Molto	spesso,	infatti,	i	nostri	aspiranti	laureandi	in	storia	dell’arte	o	in	gestione	dei	beni	
culturali	 ignorano	 completamente	 quale	 futuro	 li	 attende.	E	 questo	 perché	 la	 maggior	
parte	dei	nostri	Atenei,	ancora	oggi	(anche	se	può	sembrare	incredibile),	non	offre	in	questo	
campo	grandi	suggerimenti	a	 livello	di	orientamento	professionale.	Né	propongono	percorsi	
interdisciplinari	realmente	utili	a	determinate	carriere.	

Scritto	 in	 modo	 impeccabile,	 questo	 libro	 si	 presta	 ad	 essere	 divorato	e	 una	 volta	
terminato	si	ha	l’insano	desiderio	che	quello	che	si	ha	in	mano	sia	solo	il	primo	numero	di	una	
più	 ampia	 collana	 dedicata	 alle	 professioni	 dell’arte.	 Un	 progetto	 editoriale	 che	 potrebbe	
rappresentare	una	utile	bussola	per	i	nostri	giovani.	
	

 


